
 
La Lezione Primo Levi si rivolge al vasto pubblico, con una 
particolare attenzione ai giovani,  in questo richiamandosi 
all'intenso dialogo condotto nelle scuole dallo scrittore torinese 
per tanta parte della sua vita. A ognuna delle lezioni partecipa, 
insieme agli altri, un gruppo di studenti, cui viene offerta 
l'opportunità di discutere il giorno successivo con il relatore sul 
tema trattato.  
La Lezione Primo Levi si svolge con il patrocinio dell'Università 
degli Studi di Torino e dell'Ufficio Scolastico Regionale per il 
Piemonte.  
 
Si ringrazia la Regione Piemonte per aver messo a disposizione la 
sala. 
 
Come ogni anno, il testo della Lezione sarà pubblicato da Einaudi e 
presentato al Salone del Libro nella primavera successiva.  
Sono già stati pubblicati: 
Robert S.C. Gordon, Sfacciata fortuna. La Shoah e il caso, 2010. 
Massimo Bucciantini, Esperimento Auschwitz, 2011. 
Stefano Bartezzaghi, Una telefonata con Primo Levi, 2012. 
Mario Barenghi, Perché crediamo a Primo Levi?, 2013. 
Anna Bravo, Raccontare per la Storia, 2014. 
Ann Goldstein, Domenico Scarpa, In un'altra lingua, 2015. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Centro Internazionale di Studi Primo Levi 
Via del Carmine, 13 - 10122 Torino 

Tel. (+39) 011 4369940 - Fax (+39) 011 4319785 
www.primolevi.it - info@primolevi.it 

                
 

7a LEZIONE 
PRIMO LEVI 

FANTASCIENZA ?  
DUE AVVENTURE NARRATIVE 
Relatore: Francesco Cassata 

 

 
 
 

Giovedì 29 ottobre 2015 ore 17.30 
Centro Incontri della Regione Piemonte 

Corso Stati Uniti, 23 - Torino 

 

 

 

 



 
 
 

 
 
La settima edizione della Lezione Primo Levi si terrà giovedì 29 
ottobre 17,30 presso il Centro Incontri della Regione Piemonte, in 
Corso Stati Uniti 23. L'appuntamento è promosso nell'autunno di 
ogni anno per alimentare il dibattito sui temi più cari allo scrittore 
torinese. 
 
Fin dagli anni '40 Primo Levi si è dedicato a scrivere racconti 
ispirati ai temi più complessi della medicina, della biologia 
comportamentale, dell'ecologia, della chimica, della psicologia 
sociale. La fantascienza è un genere di narrazione che Levi ha 
praticato tutta la vita: ed è una scrittura sperimentale, 
scrupolosamente realistica, misuratamente visionaria, saporosa di 
ironie.   
Nel 1966 esce – firmato con uno pseudonimo e accompagnato dalla 
fascetta editoriale Fantascienza ? – il suo terzo libro Storie naturali, 
mentre cinque anni più tardi la nuova raccolta Vizio di forma appare 
con il nome d'autore in copertina. Si tratta di due opere che 
divergono l'una dall'altra per alcuni aspetti essenziali: la prima 
affronta i limiti del progresso e dell'umana facoltà di ragione, e 
l'etica della ricerca scientifica. Ma se in Storie naturali è il passato 
prossimo a illuminare e rivelare il presente, in Vizio di forma si 
osserva con ansia il presente prefigurando un ambiguo e torbido 
futuro. In entrambi i libri però, grazie al rigore della fantasia e alla 
felicità dello stile, Levi instaura un dialogo fecondo tra le «due 
culture», umanistica e scientifica.  
 
 
Il relatore Francesco Cassata, storico della scienza, docente presso 
l'Università di Genova, ricostruisce queste due avventure narrative 
in ogni loro aspetto: le vicende storiche, le fonti scientifiche, le 
implicazioni letterarie, politiche, morali, mitologiche.   

 
 
Primo Levi 
Primo Levi (Torino 1919-1987) ha esordito come scrittore con il 
racconto della propria esperienza di deportazione nel campo di 
sterminio di Auschwitz (Se questo è un uomo, 1947). Le successive 
opere di narrativa, saggistica e poesia, pubblicate in parallelo con il 
suo lavoro di chimico, ne hanno poi manifestato compiutamente 
l'originalità di pensiero, lo stile inconfondibile e la pluralità di 
interessi: fra questi l'impegno prioritario a testimoniare e a ragionare, 
in particolare con i giovani, sulla Shoah e sui “vizi di forma” della 
realtà contemporanea; l'attenzione alle peculiarità e ai vari aspetti del 
mondo ebraico; l'amore per il lavoro ben fatto; la spiccata sensibilità 
per il contributo offerto dalle scienze esatte alla conoscenza 
dell'uomo. 
 
 
 
Il Centro Internazionale di Studi Primo Levi 
Il Centro Internazionale di Studi Primo Levi rivolge le sue attività di 
ricerca a tutti i lettori e studiosi dello scrittore torinese, presenti in 
ogni parte del mondo. Ha sede a Torino, la città dove Levi ha vissuto, 
e raccoglie le edizioni delle sue opere, le numerose traduzioni 
pubblicate in decine di lingue, la bibliografia critica e ogni forma di 
documentazione sulla sua figura e sulla ricezione dell'opera. Il Centro 
offre un sostegno alle ricerche degli studiosi e realizza proprie 
iniziative quali la Lezione Primo Levi, promossa ogni anno per 
alimentare il dibattito sui temi più cari allo scrittore e sui loro nessi 
con il mondo di oggi; il testo della Lezione viene regolarmente 
pubblicato in edizione bilingue, italiano-inglese. 
Il Centro è un'associazione costituita nel 2008, i cui soci sono la 
Regione Piemonte, il Comune e la Città metropolitana di Torino, la 
Compagnia di San Paolo, la Comunità Ebraica di Torino, la 
Fondazione per il Libro, la Cultura e la Musica, i figli di Primo Levi. 


